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                                 Direzione Generale             

Bologna, 29 settembre 2006   

Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche del secondo ciclo di istruzione della Regione Emilia-Romagna

E p.c.

- Ai Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali 

- Agli Assessorati provinciali Istruzione e formazione

Oggetto: Comunicazioni in merito all’adempimento del diritto-dovere per l’a.s. 2006/07
Nella seduta della Conferenza regionale per il sistema formativo del 26 luglio 2006, è stato affrontato il tema degli studenti che si sono iscritti al primo anno delle scuole del secondo ciclo d’istruzione dell’Emilia-Romagna, in adempimento al diritto-dovere di istruzione e formazione regolamentato dal decreto legislativo n. 76/2005.

In tale occasione è stato positivamente rilevato l’aumento delle domande di iscrizione ai percorsi sperimentali integrati di istruzione e formazione che, in virtù dei risultati conseguiti, si confermano opzione prioritaria per contrastare la dispersione scolastica. 

Persiste tuttavia il rischio che alcuni studenti, pur se formalmente iscritti alle prime classi dei percorsi tradizionali ed integrati, di fatto poi non frequentino le lezioni. Al fine pertanto di assicurare loro un’opzione formativa che consenta di non disperderne le potenzialità, in sede di Conferenza regionale si è convenuto di individuare le modalità per far rimanere questi giovani all’interno del sistema formativo regionale e consentire loro il conseguimento di una qualifica professionale. A questo scopo, stante la delicatezza della materia, si procederà ad una integrazione dell’Accordo per l’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale, siglato il 19 febbraio 2004 fra l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna e il Direttore Generale dell’Assessorato regionale Scuola, Formazione professionale, Università, Lavoro, Pari Opportunità, poi modificato il 20 luglio 2005.

Nelle more di tale integrazione, si chiede pertanto la collaborazione delle SS.LL nel monitorare attentamente il fenomeno, operando in stretto raccordo con gli Uffici Scolastici Provinciali e le Province competenti per territorio. Ove si accerti che vi siano studenti che nelle prime settimane dell’anno scolastico non abbiano frequentato, le SS.LL provvederanno ad invitarli entro il mese di ottobre, insieme alle loro famiglie, ad un colloquio per capire le ragioni del disinteresse. 

Qualora le difficoltà al proseguimento del percorso di studi risultassero insuperabili, occorrerà prospettare loro la possibilità di accedere ai corsi di formazione professionale, realizzati esclusivamente da enti di formazione accreditati dalla Regione nell’ambito dell’obbligo formativo, accertando entro il mese di novembre la successiva regolarizzazione dell’iscrizione. 

In mancanza di tale iscrizione, le SS.LL segnaleranno il nominativo dello studente ai Centri per l’impiego, agli Osservatori Provinciali od agli altri eventuali organismi previsti dagli accordi provinciali.

I ragazzi che chiedano l’iscrizione in corso d’anno scolastico 2006-2007, perché provenienti da altri paesi o da altre regioni, qualora si tratti di giovani in possesso del titolo di terza media (o titolo dichiarato equipollente), andranno indirizzati all’inserimento nei percorsi integrati o nei percorsi tradizionali dell’istruzione superiore. Rimane tuttavia valida, anche per loro, la possibilità di accedere ad un corso di formazione professionale iniziale, qualora sia verificato il rischio di abbandono, dopo avere attivato le procedure sopra descritte.

Infine, nelle more della definizione normativa nazionale, per i giovani che non sono in possesso del titolo di terza media, si conferma il percorso già svolto nell’a.s. 2005-2006, ovvero l’iscrizione presso un CTP per il contestuale svolgimento di un percorso integrato di istruzione e formazione che prioritariamente faccia conseguire al ragazzo il titolo di terza media, consentendo altresì l’acquisizione di competenze utili al conseguimento di una qualifica professionale (avuto a riferimento il Sistema Regionale delle Qualifiche). 

Tali azioni sono programmabili e realizzabili sulla base dell’OM 455 del 29/7/97, ove si prevede che i CTP “predispongano un servizio finalizzato a coniugare il diritto all’istruzione con il diritto all’orientamento e al riorientamento ed alla formazione professionale”, ed in particolare che “ai fini della prevenzione del disagio giovanile e della promozione del successo formativo e anche allo scopo di un reale raccordo con la formazione professionale e con il mondo del lavoro, è consentito l’accesso ai CTP a coloro che abbiano compiuto il 15° anno di età, dando precedenza a coloro che richiedono il conseguimento del titolo di studio” (art. 3).

Confidando nella consueta collaborazione, si porgono cordiali saluti.

    L’Assessore Scuola e Formazione




 Il Direttore Generale

            Regione Emilia-Romagna



      Ufficio Scolastico Regionale

                    Paola Manzini 





  Lucrezia Stellacci
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